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COME SI CERCANO LE INFORMAZIONI ATTRAVERSO LE RETI TELEMATICHE

Se in tempi non troppo lontani, anche compilare una semplice bibliografia era un’azione che richiedeva tempi e costi notevoli, in quanto bisognava recarsi fisicamente in libreria e consultare cataloghi col rischio di non trovare tutte le informazioni necessarie a causa di criteri di ricerca scadenti, l’avvento delle reti telematiche e la possibilità di accedere attraverso queste ad un immenso patrimonio conoscitivo in tempo reale e a livelli mondiali rappresenta indubbiamente una vera e propria rivoluzione nel campo della conoscenza.

Le reti telematiche, attraverso gli opac, (cataloghi delle biblioteche in linea) le librerie on line, le banche dati e i motori di ricerca, (con le quali è possibile consultare articoli e saggi direttamente sul computer) mettono a disposizione una finestra di accesso ad un immenso patrimonio conoscitivo in tempo reale e su scala mondiale.
- gli OPAC ovvero i cataloghi delle biblioteche consultabili on-line. L’Opac, raccoglie le informazioni necessarie alle opere in formato elettronico che sono possedute dalle biblioteche e le informazioni necessarie alla loro localizzazione e al loro reperimento. Grazie all’Opac diventa possibile compilare una bibliografia da un qualsiasi terminale connesso ala rete, spostandosi fisicamente in biblioteca solo per ottenere i volumi necessari. Le informazioni comunemente ottenibili dagli Opac sono infatti: autore dell’opera, titolo, edizione, pubblicazione, descrizione fisica, collana, note generali, altri titoli correlati, lingua e paese di pubblicazione, localizzazioni, collocazione, codice Isbn del documento. La ricerca avviene generalmente per autore e/o titolo, ma alcuni Opac consentono anche ricerche effettuate su campi più vasti. E’ possibile ottenere maggiori informazioni sugli Opac italiani presso l’ Associazione Italiana Biblioteche. L’alto numero di Opac disponibili in Italia e nel mondo ha fatto sì che nascessero siti, detti meta-Opac. Che permettono di eseguire ricerche su più Opac contemporaneamente. 
- le librerie on line che praticano l’ e-commerce attraverso Internet e i principali editori mettendo a disposizione i loro cataloghi in linea,liberamente consultabili i quali riportano elenchi bibliografici costantemente aggiornati,informazioni bibliografiche, descrizioni di contenuto, testi che trattano argomenti correlati, recensioni e commenti dei lettori.

- le banche dati ossia raccolte di informazioni consultabili in linea: la banca dati permette un pubblico accesso alle informazioni (a volte può esser limitato ai possessori di uno specifico account costituito da login e password). Nelle banche dati è possibile reperire articoli scientifici in linea, documenti, abstract (sintetici riassunti) di articoli e monografie, e-books (ossia libri elettronici scaricabili e fruibili sul proprio computer), link di collegamento a siti  internet dedicati a particolari tematiche. Le banche dati consentono ricerche su particolari campi (ad esempio autore e titolo) oppure una modalità di ricerca libera.

- i motori di ricerca: ossia siti Internet che contengono grossi cataloghi di informazioni relative ai contenuti di altri siti interrogabili attraverso parole chiave che permettono di trovare documenti, file, filmati, siti internet altamente pertinenti e in pochi istanti. Uno dei motori di ricerca maggiormente consultati è Google insieme ad Altavista . E’ necessario distinguere i motori di ricerca dalle web directories, le   quali presentano una suddivisione per tipologia o tematica e/o per disciplina : sono un esempio di web directories  Yahoo e   Virgilio.

Il problema delle reti telematiche è l’infoalluvione dovuta alle troppe informazioni, spesso poco pertinenti con gli obiettivi iniziali. Per selezionare l’informazione che ci serve  occorre individuare la parola chiave, ossia identificare i termini specifici che descrivono il tema e le relative combinazioni.

Saper scegliere le migliori parole chiave per una ricerca in un archivio bisognerà identificare tutti i termini e le relative combinazioni, è possibile mettere in atto diverse strategie, individuando relazioni di analogia, di inclusione, di prossimità, di similarità, di opposizione e concetti più generali che ne riassumono altri. Scopo della ricerca in rete è quella di trovare tutti i documenti che trattino di concetti presenti in quel determinato ambito semantico. Concetti più generali avranno maggior estensione ( ad esempio “il profitto scolastico”) invece concetti meno generali avranno maggior intensione, perché saranno più specifici (ad esempio il profitto scolastico in matematica degli allievi delle classi prime dei licei scientifici italiani).

Buone strategia per individuare le parole chiave sono:
- il Thesaurus, ossia un vocabolario controllato e strutturato di termini tra cui sussistono  

  relazioni semantiche e gerarchiche;
- compilare liste di nomi di autori prestigiosi che hanno scritto su un determinato tema, ed è  

  efficace per due motivi: 1) consente di trovare nelle banche dati e nei motori di ricerca i  

  documenti originali degli autori in questione e i riferimenti bibliografici alle loro opere, 2) 
  consente di trovare nelle banche dati e nei motori di ricerca, i documenti degli autori che 
     citano gli autori in questione e di trovare altro materiale. 
